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/ / pentapartito in un vicolo cieco 

e novità ci sono, 
dobbiamo coglierle 

di O NATTA 

£ E mai come questa volta la fiducia 
concessa ad un governo fu così poco 
significativa di un concorde sostegno 

l e della maggioranza. Non c'è più neppu-
re bisogno che noi comunisti diciamo che la 
crisi è irrisolt a o sospesa: poiché il riconosci-
mento viene da ogni parte. E vero che, in , 
si può dire di molte crisi di governo ch'esse non 
furono risolte, e che costituivano soltanto epi-
sodi di lunghi passaggi politici . Cosi fu per  l'a-
gonia del centrismo e poi del centro-sinistra. 

a per  ciascuna di queste coalizioni venne pri -
ma o poi il tempo della crisi conclusiva. 

a costruzione del pentapartito, dopo il bre-
ve e tormentato periodo della solidarietà na-
zionale. fu il tentativo di costruire un assetto 
governativo di lungo periodo. n apparenza, ri -
spetto alla formula del centro-sinistra, mutava 
poco. Veniva ad aggiungersi nel ministero solo 
il partit o liberale, del quale le antiche tradizio-
ni non possono nascondere il seguito non rile-
vante. a questo tocco era significativo di un 
mutamento di segno. i centro-sinistra non si 
parlò più: la nuova intesa alludeva piuttosto al 
vecchio centrismo. 

All a base non era più l'idea delle riforme, 
che aveva costituito, ormai più di vent'anni fa, 
l'incentivo per  la divisione delle sinistre. Per 
un ampio processo riformator e si era dichiara-
ta allora la inutilit à o la superfluità della pre-
senza' comunista. e riform e avrebbero «ta-
gliato l'erba sotto i piedi» dei comunisti. Ebbe 
ragione Togliatti quando sfidò ad eseguire que-
sta operazione di giardinaggio, anche se egli 
non visse abbastanza per  vedere la conclusione 
infelice di quella esperienza. o dei com-
pagni socialisti, allora dirett i da e , fu 
di sottolineare, dopo molti e sofferti anni di 
tentativi , la impossibilità di proseguire in una 
strada che si dimostrava oramai conchiusa ri -
spetto ai fini dichiarati . E fu , che del 
centro-sinistra era stato l'autor e principale 
nella , a predere atto — con la cautela for-
male e il coraggio politico che furono i suoi — 
dei limit i invalicabil i dell'esperienza tentata; e 
a cercare il passaggio successivo. 

Non siamo oggi arrivat i a quel punto. E, tut-
tavia, novità rilevanti vi sono ed esse vanno 
pienamente raccolte. o la tendenza 
alla divaricazione all'intern o della coalizione 
di governo va ben oltr e l'apparente irruenza di 
un discorso e la prudenza di una replica. Certo, 
il governo è ancora in carica perche gli interes-
si in campo sono assai forti . a ciò non signifi-
ca affatto che la contesa di fondo sia risolta. 

Non si è risolto, in verità, neppure il contra-
sto su cui la crisi è nata. Esso non riguardava 
soltanto l'Olp : che non rappresenta, in ogni mo-
do, questione secondaria. Non è piccola cosa 
che si intenda o no l'esigenza di avere l'Olp 
come legittimo rappresentante del popolo pa-
lestinese al tavolo del negoziato per  una stabile 
pace nel o Oriente. E non è certo cosa 
irrilevant e l'affermazione o la negazione del 
diritt o di quel popolo a lottare per  avere una 
terra, una patria e uno Stato. Qualcuno si stupi-
sce che i deputati comunisti abbiano applaudi-
to l'affermazione di questo diritto . E perché 
non avrebbero dovuto farlo? Essi hanno ap-
plaudito l'enunciazione di un principi o troppo a 
lungo ignorato e taciuto, e che essi hanno sem-
pre affermato, da cui deriva anche la rinascita 
della democrazia italiana. 

A A crisi si manifestò, soprattutto e 
più a fondo, attorno all'esigenza di 
avere entro l'Alleanza atlantica un 

rapport o paritari o con gli alleati, dopo quel che 
era successo a Sigonella e dintorni  Su questo 
punto si è steso un gran silenzio nel documento 
dei cinque. Anche se il presidente del Consiglio 
non ha intieramente rispettato questa conse-
gna, un dirottamento c'è stato rispetto al tema 
centrale della difesa della sovranità nazionale. 
Comunque, un problema reale non cessa di esi-
stere perché lo si nasconde: e cosi è anche su 
questo tema essenziale per  l'avvenire del pae-
se. o ad esso continuano ad esistere ac-
centi diversi e permangono, dunque, i motivi di 
potenziale contrasto. 

e nostro è di insistere perché vengano 
effettivamente date le chiarificazioni almeno 
verbalmente promesse sulle difficolt à nei rap-
port i con il maggiore alleato e sulla garanzia 
che le basi Nato non vengano usate per  fini 
impropr i Più che mai urgente, soprattutto, è 
lo sforzo perché non si assista inerti all'incon-
tr o tr a le maggiori potenze e perché, di contro, 
si agisca in modo attivo per  la distensione e per 
i l rifiut o della militarizzazione dello spazio e di 
una nuova corsa al riarmo. È falso che la mobi-
litazione dell'opinione pubblica in a e in 
Europa non abbia avuto un peso rilevante. È 
vero il contrario: e cioè che, senza di essa, an-
che qualche audacia di oggi nel campo gover-
nativo sarebbe impensabile. 

a la divaricazione non nasce unicamente 
sulle questioni di politica estera. Si sa com'è 

andato il dibattit o preliminar e sulla legge fi-
nanziaria tra i partit i della maggioranza ed 
entro di essi. n discussione, però, non vi è sol-
tanto questa legge che noi abbiamo giudicato e 
giudichiamo iniqua e, contemporaneamente, 
inefficace rispetto al fine dell'avvio al risana-
mento economico e finanziario. n discussione 
vi sono, lo ha ricordato lo stesso presidente del 
Consiglio, la materia previdenziale, sanitaria, 
fiscale, scolastica, la legge sulle autonomie e la 
finanza locale, la riform a della giustizia-
Ognuna di queste leggi si trascina da anni in-
nanzitutto perle contese interne alla maggio-
ranza stessa. È molto importante che lo si ri -
cordi. Non si potrebbe meglio disegnare l'im -
magine del risultato fallimentare di una coali-
zione. 

i qui le novità. a esse vengono anche da 
mutamenti sociali che si svolgono spesso sotto 
gli occhi distratt i di troppi . o avvertito qual-
che impazienza alla Camera quando ho ricor -
dato l'attesa e il monito che si leva dalle mani-
festazioni degli studenti: come se avessi ceduto 
ad una tentazione nostalgica verso i movimenti 
giovanili. a sarebbe davvero un altro disastro 
se non si capisse il significato qualitativo e 
quantitativ o di queste pacifiche e straordinari e 
manifestazioni, come quelle di ieri in tutta -
talia, se non si prendessero sul serio queste 
ragazze e ragazzi, se non si rispondesse loro 
positivamente e presto. Ci vuole altro che le 
tirat e d'orecchio della signora Falcucci E vi è, 
insieme, una rinata unità d'azione sindacale 
che dimostra di sapersi opporre alle pretese 
più oltranziste di una Confindustria imbaldan-
zita dalle divisioni 

E cosi, nonostante il persistente 
cedimento alla e in tema di autono-
mie locali, anche un certo dialogo a 

sinistra. Abbiamo lavorato per  questo scopo 
anche contrastando duramente una linea che ci 
è parsa non util e al paese, ma non util e neppure 
al partit o socialista. Grave errore sarebbe sta-
to se non avessimo saputo dare voce ad una 
protesta sociale più che giusta. a ciò non ci 

ì di sostenere quei provvedimenti che ci 
parvero corretti di un governo che combatte-
vamo, o di misurarci nel concreto sulle singole 
leggi; così fu anche per  la finanziaria dell'anno 
passato. Altr o che demonizzare ieri per esalta-
r e oggi è propagandistica e falsa sia l'una sia 
l'altr a rappresentazione della nostra linea. Noi 
speriamo che l'insieme del governo voglia dav-
vero un più corretto rapporto con l'opposizione 
costituzionale, un rapporto che finora non c'è 
stato. a il problema di un dialogo a sinistra 
non coincide con il rapporto tra opposizione e 
governo, anche se in questo momento la presi-
denza del gabinetto è affidata al segretario del 
Psi 

i al punto cui è giunta la situazione 
italiana vi è o no da compiere un ripensamento 
sulle linee di fondo, sui progetti, sui program-
mi, sulle alleanze politiche? È dovere nostro 
portar e avanti la lotta per cambiare profonda-
mente una legge che ci sembra erronea. a 
non vogliamo che il dialogo si riduca soltanto 
alle questioni di breve periodo. Quel che deve 
venire dopo il pentapartito non dipenderà uni-
camente dalle sinistre, ma è in larga misura 
compito loro indicare una via di soluzione ai 
grandi temi determinati dalla rivoluzione tec-
nologica, dalla crisi dello Stato sociale, dalle 
nuove contraddizioni generate dallo sviluppo 
stesso. 

All o stesso modo, noi abbiamo sostenuto e 
sosteniamo che sulle grandi questioni di fondo 
della democrazia e della nazione vi è un dovere 
comune di tutt e le forze costituzionali: e la re-
sponsabilità più grave che si è assunta in que-
sta crisi la e è stata propri o quella di impedi-
re ad ogni costo la visibilit à politica di una 
ampia convergenza parlamentare su questioni 
essenziali di politica estera e sul tema decisivo 
della sovranità nazionale. Tuttavia, anche qui, 
noi non ridurrem o il confronto alla polemica 
(che talora, verso di noi, riprende gli antichi 
toni della contumelia). o l'apparenza di un 
ritorno  ad un riverente silenzio, sentiamo che 
vi è un mondo cattolico pervaso da grandi in-
quietudini E nella stessa a cristia-
na gli interrogativ i seppur  talora opposti, ri-
nascono sotto l'accettazione di quel che viene 
ritenuto uno stato di necessità. 

n questa situazione di movimento decisivo è 
l'apport o dei comunisti o contribuir e 
allo sblocco della situazione con una discussio-
ne congressuale alta e feconda che affini le 
nostre qualità di grande partit o di governo, a 
partir e non dagli ideologismi ma dai problemi 
E dobbiamo contribuire , soprattutto, interve-
nendo giorno per  giorno sui temi grandi e pic-
coli della gente e del paese. Non dobbiamo solo 
compiacerci che la crisi sociale e politica ri-
mane pienamente aperta: ma lavorare con ani-
mo unitari o per  garantire nuovi passi avanti 
verso soluzioni positive. 

Chiedendo risposte chiare alle domande sulla scuola e sul lavoro 

IMA GMRAZUNE IN PIAZZA 
Gli student i manifestan o in 180 citt à 
Partecipazione eccezionale alla giornata nazionale di lotta: almeno settecentomila hanno sfilato in a - Nessun incidente - Al 
di là di ogni previsione la mobilitazione nei piccoli centri e al Sud - l lunghissimo corteo dei 60.000 di : non si vedevano da anni 

Bastano poche cifre a dare l'idea di come ieri gli studenti, per 
una giornata intera, siano diventati in a i protagonisti asso-
luti : centottanta manifestazioni, setto-ottocentomila ragazzi in 
piazza, tutt e le citta italiane invase da cortei forti , pacifici, batta-
glieri . Una generazione intera, sicura di sé e convinta di quel 
che chiede. Che poi è una cosa semplicissima: il diritt o a studia-
re. Erano anni e anni che i giovani non davano vita ad una 
giornata di lotta come questa. Non colpiscono solo i sessantami-
la a , i ventimila a Torino, o a Napoli, a Firenze, a Genova, 
a Bologna. Colpiscono le centinaia e centinaia dì piccole città; 

Ersino di paesi, dove le scuole si sono svuotate. a Sicilia al 
emonte. Fortissima la partecipazione al sud. Straordinari o il 

corteo di Cagliari: si può calcolare che qui uno studente su 
quattr o è andato alla manifestazione. 

A FOTO: gli snidanti romani.  A PAG. 2 E 17 

A — e ci mettia-
mo?» chiedono i ragazzi del 

, ma l'ordin e non 
c'è. O meglio: è stabilito solo 
che in testa ci siano i fratell i 
maggiori, gli universitari , 
con i loro striscioni più poli-
tici . E dietro tutt i gli altri , 
come capita capita. l i corteo 
dei cinquantamila studenti 
romani (o sessantamila co-
me dicono l carabinieri che 
hanno fatto volteggiare un 
elicottero sulla testa di tutt i 

per  due ore, o venticinquemi-
la come sostiene la polizia, 
appiedata) non è ancora par-
tit o da piazza Esedra, e  ra-
gazzi scaldano la gola contro 
il ministr o soprattutto. Si 
moltipllcano a vista d'oc* 
chlo. Arrivan o a fiotti , salen-
do dalie scale della metropo-
litana ò spuntando da chissà 
dove. e scuole di a so-
no vuote. l fotografo di 
qualche giornale malizioso è 
andato a vedere se i prati-d i 

Vill a Borghese sono pieni di 
ragazzi. No, 1 ragazzi stanno 
qui, ce ne sono tantissimi. «È 
la più grande manifestazio-
ne studentesca da dieci anni 
in qua» giura chi «le ha viste 
tutte». 

, una ragazza non 
smette di gridar e nel micro-
fono slogan contro il gover-

Romeo Bassol i 

(Segu e in penultima ) 

Attenti 
a queste 

voci 
 davano per spariti, gii 

studenti: spariti come perso-
ne capaci di avere una loro 
voce, di proporre un loro ge-
nerale punto di vista. Ci assi-
curavano che erano rifluiti 
nel piccolo cabotaggio della 
sopravvivenza, o nella cieca 
disperazione. Con toni auto-
revoli, ma senza argomenti, 
dipingevano non solo loro, 
ma l'intera generazione di 
cui quante e quanti studiano 
sono parte, come una gene-
razione senza ideali perché 
senza idee, senza idee perché 
(dicevano) senza nemmeno 
parole. 

 la verità alcuni tra 
quelli che scrivono o parlano 
nelle università, sui giornali, 
nel partiti, non condivideva-
no questi modi di trattar e la 
realtà delle fasce giovanili. 

 avevano ascolto mode-
sto. 

 non piacciono al-
la. nostra intellettualità.
così risultava poco persuasi-
va la voce di chi, con J dati 

Tulli o De Maur o 

(Segu e in penultima ) 

A 24 e dal voto di fiducia 

Craxi torn a polemic o 
e rispond e a De Mita: 
«Smettil a o si rompe » 
e accuse di slealtà al Psi possono provocare effetti dirom-

penti - «Non ho detto di essere il più anticomunista» 

Nell'intern o 

Gorbaciov 
e : 

cosa 
chiedere? 

Cosa chiedere al vertice -
gan-Gorbaciov del 19 e 20 
novembre a Ginevra? -
spondono l'americano Ste-
phen Cohen, i sovietici Va-
dim Zagladln e Vlkto r  Afa-
naslev, i tedeschi s 
Volgt e Christian r  e lo 
scienziato britannic o Felix 
Pirani . E PAGG. 10 E 11 

Scacchi, 
v 

è il nuovo 
campione 

Barr i v è ti nuovo 
campione mondiale di scac-
chi. Nella ventiquattresima 
mossa dell'ultim a partit a del 
campionato, il giovane sfi-
dante ha costretto ieri il 
campione uscente. Anatoli 

, alla resa, conqui-
stando il titol o con uno scar-
to di due punti . A PAG. 2 

Le sezioni comuniste al o pe  il o 1986 

Iscrivers i ogg i al Pei, in quest a Itali a 
l i che va al o 

Le rispost e di ott o segretar i di sezion e e tr e domand e 
sul partito . 

n rapport o tr e Pei e i «cet i emergenti» . I termin i 
attual i dell e lott a in fabbric a nei giudiz i degl i opera i di 
Mtrafìori . 

L'Iniziativ a dell e donn e comuniste . 

N partit o e I giovani : la nuov a esperienz a dell a Fgci 
ALLE PAGG. 3. 4 E S 

 sezioni del  co-
munista italiano in questi 
giorni sono impegnate a 
completare il  tesseramento 
del 1985 ed avviare quello del 
1986. Nel giorni scorsi 'l'Uni-
tà* aveva dato forte rilievo, 
nella sua prima pagina, al 
fatto che mancavano 50 mila 
tesserati. C'è stato un gran 
parlare nel partito e fuori. 
Non sono mancate meschine 
speculazioni e superficiali 
*analish sullo stato di salute 
del  campagna è ser-
vita: in 20 mila si sono pre-

sentati alle sezioni per dire 
che erano col  comu-
nista e che venivano in ritar-
do (molto) a ritirare  la tesse-
ra. 

Nel giorni * cui ho fatto 
riferimento fra i compagni e 
fr a la gente si è parlato di 
tante cose: 1 problemi che ur-
gono .ielle famiglie; la Con-
findustria che dice di no a 
tutto e a tutt i mentre con la 

 sì vogliono tor-
chiare ulteriormente  ta-
glieggiati; gli studenti che 
chiedono di poter studiare e 

lavorare. 
 di tessere in que-

sto momento è giusto?
niamo il  problema guardan-
do a cosa c'è nelle nostre se-
zioni e a cosa si dice fuori di 
esse. Si è parlato di una si-
tuazione politica certamente 
non limpida ma  movi-
mento. 

Voglio subito dire che 
molti compagni ci hanno 

Emanuel e Macalus o 

(Segu e in penultima ) 

A — o letto le dichia-
razioni del segretario della 

e che riguardano il Psi e la 
sua condotta politica: le giu-
dico inaccettabili». Così Cra-
xi — ad appena ventiquat-
tr*or e dalla conclusione for-
male della crisi di governo — 
replica duramente a e a 
che, mentre il Senato dava il 
voto di fiducia, aveva accu-
sato i socialisti di pensare a 
maggioranze diverse dal 
pentapartito («Ce chi pratica 
una politica e ne disegna 
un'altr a nei corridoi.). An-
che nei confronti della e — 
commenta Craxi in un'inter -
vista al «Giorno*  — «il Psi ha 
dato prove chiare di una vo-
lontà di collaborazione». a 
se a queste prove «si conti-
nuerà a rispondere con at-
teggiamenti ripetut i di osti-
lità. strisciante o aperta, te-
mo che tutt o finir à per  esse* 
re rimesso in discussione*. 

o si contesta al Psi, 
il cui segretario in questo 
momento guida la coalizione 
di governo, il valore e la coe-
renza del suo sostanziale ap-
porto alla stabilità della si-
tuazione politica e all'equili -
bri o del governo, si dice — 
continua Craxi — una cosa 
non vera e si imbocca una 
strada che potrà avere effetti 
dirompenti. o all'im -
prudenza di certe dichiara-
zioni e di certi atteggiamenti 
io resto sconcertato e natu-
ralmente sono indotto a ri -
flettere con preoccupazione 
sul futur o della politica ita-
liana e a guardare con occhi 
assai meno severi a quegli 
scarti o a quelle imprudenti 
valutazioni che pure emer-
gono di tanto in tanto in 
campo socialista*. 

Craxi nega decisamente di 
aver  fatto al Senato una «ri-
trattazione*  rispetto al di-

(Segu e in penultima ) 

e le » dello Stato 

I giudic i denunciano : 
«Abbiam o perso 10 anni 

nella lott a antimafia » 
e indagini non si fermeranno al maxiprocesso» - Boris Giu-

liano ed Emanuele Basile: «paladini solitari» mai ascoltati 

Dalla nostr a redazion e 
O — Qui, nel bun-

ker  d'acciaio e vetri anti-
proiettil e dell'uffici o istru-
zione, non si ode l'eco di 
squilli di tromba che danno 
l'avvi o a certe ritirate . Si la-
vora normalmente. l depo-
sito della sentenza di rinvi o a 
giudizio? Non è stata l'ulti -
ma fatica prim a di «dimenti-
care Palermo*. i andarse-
ne, i giudici, non ne parlano 
nemmeno: restano, lo hanno 
anche detto. Sanno che quel-
le ottomila pagine, che han-

no appena finit o di scrivere, 
non equivalgono alla Trec-
cani sul fenomeno mafioso. 
l giudice Falcone ha detto: 

«Non abbiamo puntato sul 
terzo livello, ma non è diffici -
le ritrovarl o leggendo e dige-
rendo la sentenza*. Consape-
voli di aver  descritto solo al-
cuni aspetti di un blocco di 
affar i e , unico, mo-
nolitico, potentissimo, han-
no intenzione di proseguire 
nella ricerca. a la risposta 
che si attendono dallo Stato 
non sarà più misurata d'ora 

n avanti n numero di auto 
blindate o addetti al servizi 
di scorta. Chiedono i 
allo Stato — dopo vent'anni 
di sconcertante , lo 
hanno dimostrato» docu-
menti alla mano, in più pun-
ti  dell'ordinanza —11 segno 
tangibile della volontà di vo-
ler  davvero combattere la 

Saveri o Lodat o 

(Segu e in penultima ) 

 A PAG. 8 

i al «Giorno»: 
«Scrìvete sul » 

i chi sono il quotidiano l Giorno- e l'agenzia di stampa Agi? 
, naturalmente. E, allora, sarà bene che il «dr. i 

attiv i un minimo di raccordo tra l'iniziativ a e i mezzi di comuni-
cazione del Gruppo l Giorno e Agi)». E questo l'invit o che il 
direttor e centrale «Affari Generali e immagine» delTEniehimi-
ca rivolge ai suoi funzionari al fine di dare risalto all'iniziativ a 
del i che in quel di Brindisi ha convocato una conferenza 
nazionale, e di garantire, come fatto «aasotutarnente importan-
te* la pi «senza «dei nostri dirigenti* . 

Sanguinosa 
rapina 

in Belgio: 
10 morti 

, ieri 
, in Belgio, Ne) corso di 

ima rapina, in un super-
mercato, a Atost, un centro 
a venticinque chilometri da 
Bruxelles, dieci persone 
hanno peno la vit a — fr a 
cui una bambina di nove 
ann i—e un'altr a decina sa-
no rimaste gravemente fe-
rite . Verso l'or a della chiu-
sura i banditi sono giunti al 
parcheggio del supermerca-
to alimentare della catena 

e e, scesi dalle loto 
auto, hanno fatto irruzion e 
nel grande magazzino, spa-
rando all'impazzata contro 
i poliziotti , che dal  set-
tembre sorvegliano i super-
mercati. Posti di o so-
no stati istituit i in tutt o il 
Belgio ma per  ora senza ri-
sultati concreti. A PAG. 7 


